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Avviso pubblico per Manifestazione di interesse rivolto alle Amministrazioni pubbliche e agli  Enti del Terzo Settore
Attivazione nei Comuni del Distretto Sociale B di Frosinone dei Progetti Utili alla Collettività (PUC)  nell’ambito delle misure di contrasto alla povertà, alla fragilità e all’esclusione sociale delle fasce deboli, Supporto per la Formazione ed il Lavoro (SFL) e Assegno di Inclusione (AdI).
Premesse
Presso il Comune di Frosinone è istituito l’Ufficio di Piano per l’attivazione dei Servizi Sociali del Distretto B, di cui fanno parte i Comuni di Amaseno, Arnara, Boville Ernica, Castro dei Volsci, Ceccano, Ceprano, Falvaterra, Ferentino, Frosinone, Fumone, Giuliano di Roma, Morolo, Pastena, Patrica, Pofi, Ripi, San Giovanni Incarico, Strangolagalli, Supino, Torrice, Vallecorsa, Veroli, Villa Santo Stefano.                                                   
L’Ufficio di Piano pubblica il presente Avviso per Manifestazione di interesse per  l’attivazione di Progetti Utili alla Collettività – PUC - nell’ambito delle misure di contrasto alla povertà, alla fragilità e all’esclusione delle fasce deboli Supporto per la formazione e il Lavoro (SFL) e Assegno di Inclusione (AdI) presso tutti i Comuni sopra definiti.

Art. 1. I Progetti Utili alla Collettività (PUC) – Persone coinvolte nello svolgimento   

           delle attività
Il decreto legge 48/2023 distingue due tipologie di beneficiari delle misure di inclusione sociale e lavorativa:

a) i beneficiari dell’Assegno di Inclusione (AdI)
b) i beneficiari del Supporto per la Formazione ed il Lavoro (SFL)
Beneficiari dell’Assegno di Inclusione (AdI)

Nell’ambito del percorso personalizzato di Inclusione sociale e lavorativa, per i beneficiari dell’Assegno di Inclusione può essere previsto l’impegno alla partecipazione ai PUC.

Pertanto, se previsto nel progetto di inclusione sociale, sono tenuti ad offrire la propria disponibilità allo svolgimento delle attività nell’ambito dei PUC i beneficiari dell’Assegno di Inclusione, siano essi sottoscrittori del solo Patto di Inclusione, in quanto in carico ai servizi sociali, siano essi sottoscrittori anche del Patto di servizio personalizzato, in quanto in carico ai centri per l’impiego per l’attivazione lavorativa.

Beneficiari del Supporto per la Formazione ed il Lavoro (SFL)

L’art. 12 del decreto legge n. 48 del 2023 istituisce il Supporto per la Formazione ed il Lavoro (SFL) quale misura di attivazione mediante la partecipazione a progetti formativi, di qualificazione e riqualificazione professionale, di orientamento, di accompagnamento al lavoro e di politiche attive del lavoro, comunque denominate. Nelle misure del Supporto rientrano il servizio civile e i PUC.
Pertanto nel Patto di Servizio Personalizzato, stipulato presso il Servizio per il lavoro competente, l’adesione ai servizi al lavoro e ai percorsi formativi ovvero la partecipazione ai PUC, anche a seguito di autonoma scelta.
In particolare il DM 156 del 15 dicembre 2023 definisce per entrambe le tipologie di beneficiari, forme, caratteristiche e modalità attuative dei PUC nonché gli obblighi in materia di salute e sicurezza. 
Art. 2. Titolarità dei PUC

Ai sensi dell’art. 2, comma 2 del DM 156/2023, l’Amministrazione titolare dei PUC è il Comune, o altra amministrazione pubblica a tale fine convenzionata con il Comune, che può avvalersi della collaborazione di enti del Terzo Settore o di altri enti pubblici, nelle modalità definite al “punto II. – Chi organizza i PUC – dell’Allegato 1del citato DM.  
Art. 3. PUC – Le aree tematiche di intervento

I PUC sono progettati e svolti in ambito culturale, sociale, artistico, ambientale, formativo e di tutela dei beni comuni.
A titolo esemplificativo e non esaustivo, si riportano alcune esperienze ed iniziative: 

Ambito culturale
Supporto nella organizzazione e gestione di manifestazioni ed eventi: le attività possono riguardare la predisposizione e distribuzione di materiale informativo (manifesti, volantini, brochure); supporto alla segreteria organizzativa, la semplice messa in opera delle attrezzature, la pulizia degli ambienti, la collaborazione nella rendicontazione; supporto nella apertura di biblioteche, centri di lettura, videoteche; supporto all’organizzazione di momenti di aggregazione ed animazione; catalogazione e digitalizzazione di documenti; distribuzione di materiale informativo sulle attività...
Potranno essere indirizzati ai progetti di questo ambito i beneficiari in possesso dei seguenti requisiti:

· Diploma (o comunque minima istruzione)

· Buona dialettica

· Capacità relazionali e sociali buone

· Capacità informatiche anche di base

· Esperienza lavorativa nel settore terziario o dei servizi a contatto con il pubblico (es. aver svolto lavori in strutture alberghiere o ristoranti come cameriere, aver svolto lavori come commesso in attività commerciali, etc)

Ambito tutela dei beni comuni 

Manutenzione giochi per bambini nei parchi e nelle aree attrezzate (riparazione, verniciatura), restauro e mantenimento di barriere in muratura e staccionate, pulizia dei cortili scolastici, rimozione di tag e graffiti dagli edifici pubblici e dai luoghi di transito, tinteggiatura di locali scolastici, pulizia e riordino di ambienti…
Potranno essere indirizzati ai progetti di questo ambito i beneficiari in possesso dei seguenti requisiti:

· Esperienza lavorativa come operaio nel settore edilizia

· Esperienza lavorativa come bracciante agricolo

· Esperienza lavorativa come operaio generico e qualificato

· Esperienza lavorativa come operatore nel settore delle pulizie

· Beneficiari che non hanno esperienze lavorative ma che hanno attitudine a lavori manuali o che non hanno requisiti per partecipare a progetti di altro ambito.

Ambito sociale
Attività di supporto domiciliare alle persone anziane e/o con disabilità con il trasporto o l’accompagnamento a servizi sanitari (prelievi, visite mediche), per la spesa e l’attività di relazione; piccole manutenzioni domestiche; supporto nella organizzazione di escursioni e gite per anziani, supporto nella gestione di centri diurni per persone con disabilità e per persone anziane, attività di controllo all’uscita delle scuole….

Potranno essere indirizzati ai progetti di questo ambito i beneficiari in possesso di almeno uno dei seguenti requisiti:

· Predisposizione alla cura della persona

· Esperienze lavorative in ambito sociale (es. oss, infermieri, badanti, aver svolto lavori in cooperative di servizi di assistenza o cooperative sociali)

· Esperienze di servizio civile

· Esperienze di care giving familiare

· Aver fatto parte o far parte di associazioni di volontariato

Ambiente 
Riqualificazione di percorsi paesaggistici, supporto nella organizzazione e gestione di giornate per la sensibilizzazione dei temi ambientali, riqualificazione di aree (parchi, aree verdi, luoghi di sosta e transito) mediante la raccolta di rifiuti abbandonati, la pulizia degli ambienti ed il posizionamento di attrezzature; manutenzione e cura di piccole aree verdi e di aree naturalistiche, manutenzione dei percorsi collinari e montani,, supporto nella organizzazione di eventi di educazione ambientale, informazione nei quartieri sulla raccolta differenziata…
Potranno essere indirizzati ai progetti di questo ambito i beneficiari in possesso dei seguenti requisiti:

· Esperienza lavorativa come operaio nel settore edilizia

· Esperienza lavorativa come bracciante agricolo

· Esperienza lavorativa come operaio generico e qualificato

· Esperienza lavorativa come operatore nel settore delle pulizie

· Beneficiari che non hanno esperienze lavorative ma che hanno attitudine a lavori manuali o che non hanno requisiti per partecipare a progetti di altro ambito.

Ambito artistico 

Supporto nella organizzazione di mostre o nella gestione di strutture museali: le attività possono prevedere, oltre alla predisposizione e distribuzione di materiale informativo, il sostegno alla segreteria organizzativa, la presenza attiva nelle giornate di apertura, con ausilio, previa formazione, al personale dell’Ente o della struttura; catalogazione del patrimonio artistico locale; supporto nella costruzione di piattaforme per la messa in rete di documentazione relativa al patrimonio artistico; accompagnamento nelle visite guidate a monumenti e musei…
Potranno essere indirizzati ai progetti di questo ambito i beneficiari in possesso dei seguenti requisiti:

· Diploma (o comunque minima istruzione)

· Buona dialettica

· Capacità relazionali e sociali buone

· Capacità informatiche anche di base

· Esperienza lavorativa nel settore terziario o dei servizi a contatto con il pubblico (es. aver svolto lavori in strutture alberghiere o ristoranti come cameriere, aver svolto lavori come commesso in attività commerciali, etc..)

Ambito formativo: 

supporto nella organizzazione e gestione di corsi; sostegno nella gestione dei doposcuola per tutti gli ordini di istruzione, prevedendo la collaborazione per aiuto agli studenti sulla base delle competenze acquisite nel corso del percorso scolastico delle persone coinvolte; supporto nella gestione di laboratori professionali, fruendo delle competenze specifiche eventualmente possedute…
Potranno essere indirizzati ai progetti di questo ambito i beneficiari in possesso dei seguenti requisiti:

· Diploma (o comunque minima istruzione)

· Buona dialettica

· Capacità relazionali e sociali buone

· Capacità informatiche anche di base

· Esperienza lavorativa nel settore terziario o dei servizi a contatto con il pubblico (es. aver svolto lavori in strutture alberghiere o ristoranti come cameriere, aver svolto lavori come commesso in attività commerciali, etc)
I PUC potranno eventualmente riguardare altresì attività di interesse generale per il perseguimento di finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale, come definite dall’articolo 5 del D. Lgs. 3 luglio 2017, n. 117 “Codice del Terzo Settore”. 
Le iniziative dei Comuni, anche con il coinvolgimento attivo di altri Enti Pubblici e dei Soggetti del terzo Settore, dovranno essere relative a più settori della vita comunitaria e non limitate ad un unico ambito.
Art. 4. Soggetti Proponenti

Possono presentare Manifestazione di interesse per l’organizzazione e l’attivazione  di uno o più Progetti Utili alla Collettività presso uno o più Comuni del Distretto Sociale B di Frosinone:
· le amministrazioni pubbliche, di cui all’art. 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e ss.mm.ii., a tale fine convenzionate con i Comuni dell’Ambito Territoriale Sociale. In questa fattispecie, possono rientrare anche le società partecipate dai Comuni che abbiano i requisiti indicati al punto II dell’allegato 1 al DM 156/2023;

· gli Enti di Terzo Settore, come definiti dall’articolo 4, comma 1, del D. Lgs. 117/2017 iscritti al (RUNTS) Registro Unico Nazionale del terzo Settore (organizzazioni di volontariato, associazioni di promozione sociale, enti filantropici, imprese sociali, incluse le cooperative sociali, reti associative, società di mutuo soccorso, associazioni, riconosciute o non riconosciute, fondazioni e altri enti di carattere privato diversi dalle società, costituiti per il perseguimento, senza scopo di lucro, di finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale mediante lo svolgimento di una o più attività di interesse generale in forma di azione volontaria o di erogazione gratuita di denaro, beni o servizi, o di mutualità o di produzione o scambio di beni o servizi). In capo agli Enti del Terzo settore non devono sussistere ipotesi di esclusione di cui agli articoli 94-98 del D.Lgs n. 36/2023. I medesimi Enti devono essere iscritti ad uno dei registri attualmente previsti dalle normative di settore, nonché all’elenco distrettuale degli organismi che operano nei servizi socio-assistenziali nel Distretto Sociale B di Frosinone. Gli Enti di Terzo Settore dovranno inoltre avere una polizza assicurativa RCT, RCO e infortuni in corso di validità.
Art. 5. Manifestazione di interesse

La Manifestazione di interesse deve essere presentata esclusivamente a mezzo PEC all’indirizzo pec@pec.comune.frosinone.it  utilizzando il Format di domanda (Allegato  1) 

Nell’oggetto della PEC dovrà essere specificato: “Manifestazione di interesse all’attivazione dei PUC_ADI/SFL  nel Distretto Sociale B – Proposta progettuale e Attuativa PUC – ValoreComune”.
Con la stessa PEC possono essere presentate una o più proposte progettuali per uno più Comuni del Distretto.

Per ciascun Progetto dovrà essere compilata la Scheda (Allegato 2) che dovrà contenere una breve descrizione delle attività proposte, il Comune presso cui si svolgeranno, nonché le modalità operative e gestionali per la realizzazione delle stesse.
All’interno del progetto proposto, ciascun beneficiario sarà coinvolto per un periodo corrispondente al periodo di fruizione del beneficio, per otto ore settimanali salvo diverse disposizioni ministeriali. 
Le Schede ricevute saranno sottoposte all’attenzione di ciascuna Amministrazione Comunale per valutarne la conformità e l’adeguatezza alle finalità di cui al presente Avviso.

In caso di esito positivo, tra Comune e Soggetto Proponente verrà sottoscritta una specifica Convenzione di attuazione PUC.
Art. 6. Attività gestionali e operative

A seguito della sottoscrizione della suddetta Convenzione di attuazione, il Comune trasmetterà l’elenco dei beneficiari AdI o SFL e il periodo di partecipazione di ciascun partecipante.

Il Soggetto attuatore avrà cura di fornire, preventivamente, all’avvio del Progetto:

· eventuale formazione di base sulle attività da svolgersi, comprese istruzioni sull’uso di dotazioni ed attrezzature;

· eventuali visite mediche e corsi, previsti dalle vigenti disposizioni in tema di sicurezza e salute nei luoghi di lavoro;

· eventuale fornitura di dispositivi di sicurezza ed abiti da lavoro;

· eventuale consegna di badge nominativo identificativo con il logo del progetto 
Durante lo svolgimento delle attività e per l’intero periodo progettuale il soggetto attuatore dovrà garantire le funzioni di coordinamento e tutoraggio operativo seguendo lo svolgimento delle attività, di cui assume la responsabilità e  provvedendo alla rilevazione obbligatoria delle presenze giornaliere su un registro cartaceo o su supporto informatico.

Il soggetto attuatore dovrà repentinamente segnalare al Comune eventuali assenze ingiustificate.

Con cadenza mensile il soggetto attuatore dovrà trasmettere a ciascun Comune il dato di sintesi relativo al numero di giornate di presenza di ciascun partecipante (sommatoria dei giorni di presenza di ciascun partecipante).

Al termine del progetto dovrà essere predisposta una sintetica relazione finale delle attività e degli obiettivi raggiunti in capo a ciascun partecipante.

Art. 7. Oneri gestionali

Ai beneficiari dell’AdI o del SFL impegnati nei PUC a titolarità dei Comuni o di altre Pubbliche Amministrazioni, soggetti con rapporto assicurativo presso INAIL, si applicano gli obblighi in materia di salute e sicurezza previsti in relazione ai soggetti di cui all’art. 3 comma 12-bis, del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 e successive modificazioni, nonché le previsioni di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 giugno 1965, n. 1124.

Il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali con  il Decreto 4 settembre 2023, n. 272, ha previsto  l’estensione della polizza assicurativa INAIL in favore dei beneficiari della misura di Supporto per la Formazione ed il Lavoro che partecipano ai Progetti utili alla collettività (PUC).

Ai beneficiari dell’ADI impegnati in attività di volontariato presso enti del terzo Settore a titolarità degli stessi, per la particolare natura delle attività di volontariato, si applicano le tutele previste dal Codice del Terzo Settore, in particolare, dall’articolo 18 del decreto legislativo n. 117 del 2017.

I Comuni e le altre amministrazioni pubbliche titolari, eventualmente per il tramite dei Comuni, attivano, mediante la piattaforma GePI, in favore dei beneficiari AdI coinvolti nei PUC idonee coperture assicurative presso l’Istituto nazionale per l’assicurazione contro gli infortuni sul lavoro (INAIL) contro gli infortuni e le malattie professionali connesse allo svolgimento delle attività previste dal PUC, nonché per la responsabilità civile verso terzi. 
Il 1° giugno 2024  con il Decreto del Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali n. 68 del 24 aprile 2024  è stata approvata la Determina n. 73 del 26 marzo 2024, adottata dal Commissario straordinario dell’INAIL, che stabilisce la misura del premio speciale unitario per l’assicurazione contro gli infortuni e le malattie professionali per i soggetti impegnati nei Progetti utili alla collettività (PUC), beneficiari dell’Assegno di Inclusione (ADI) e del Supporto per la Formazione e il Lavoro (SFL), ai sensi dell’art. 42 del dPR n. 1124/1965;
Le coperture assicurative RCT/RCO per entrambe le tipologie di beneficiari (SFL e AdI) sono garantite da specifica Polizza sottoscritta dall’Ambito Territoriale Sociale -  Distretto Sociale B di Frosinone.
Il Comune titolare del Progetto Utile alla Collettività (PUC) procederà con il rimborso di eventuali oneri in capo al Soggetto attuatore (eventuali dispositivi di sicurezza, eventuali visite e mediche e corsi sulla sicurezza, abiti da lavoro, dotazioni ed attrezzature, formazione tecnica di base, funzione di coordinamento e tutoraggio operativo), secondo le modalità e per i valori definiti nella Convenzione di attuazione nel limite massimo di 400,00 euro a partecipante salvo diverse indicazioni da parte del Comitato dei Sindaci del Distretto Sociale B Frosinone.
Art. 8. Trattamento dei dati personali

Ai sensi delle vigenti disposizioni, il Soggetto attuatore sarà designato quale “Responsabile esterno del trattamento” dei dati personali e sensibili dei beneficiari partecipanti; i dati saranno raccolti in relazione all’espletamento del servizio. Il soggetto attuatore si impegna a trattare i dati esclusivamente al fine dell’espletamento del servizio. 

Il Responsabile esterno del trattamento provvederà alla designazione degli “Incaricati del trattamento”, cui impartirà le istruzioni del caso, finalizzate alla protezione dei dati personali trattati.

Le parti presteranno il proprio reciproco consenso al trattamento dei propri dati personali all’esclusivo fine della gestione amministrativa e contabile dell’attuazione del Progetto con facoltà, solo ove necessario per tali adempimenti, di fornirli anche a terzi. 

Art. 9. Attività di comunicazione
Tutti i Progetti attivati saranno identificati con il “marchio” ValoreComune”, il nome del Comune  e del Soggetto Partner (Soggetto attuatore).
Tutti i Progetti saranno caricati sulla piattaforma ministeriale GePI e divulgati preso l’intera comunità sociale.

L’elenco dei Progetti sarà, inoltre, reso disponibile sul sito internet del Distretto www.distrettosocialefrosinone.it nella relativa sezione dedicata e del competente Comune.

Il Soggetto attuatore potrà utilizzare il medesimo marchio e promuovere la partnership sui propri strumenti comunicazionali.
Per qualsiasi ulteriore informazione e approfondimento è possibile scrivere alla casella di posta elettronica segreteria@distrettosocialefrosinone.it 
_______________________________

Ufficio di Piano Distretto B Frosinone
Piazza VI Dicembre
03100 Frosinone
E-mail: segreteria@distrettosocialefrosinone.it  pec@pec.comune.frosinone.it-  PEC:    
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